
 Raccolta generi alimentare 

 Come ogni terza domenica del mese, oggi raccogliamo generi alimentari 
a favore delle famiglie più bisognose delle nostre comunità assistite dal 
Banco S. Martino. 

 

 Adorazione eucaristica pomeridiana 

Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, dalle ore 17 alle ore 18.30 sarà possibi-
le adorare il Santissimo Sacramento esposto sull’altare.  Pregheremo in 

modo particolare per ringraziare il Signore Gesù del dono di don Pierange-
lo in mezzo a noi in questi anni. 

Nel tempo dell’adorazione p. Cesare sarà disponibile per le confessioni. 

 

 Incontro catechisti 

Lunedì 17 febbraio, dalle ore 19 alle 19.45, nella sala Papa Francesco in Canonica. 

 

 Consiglio pastorale unitario 

 Si riunisce Giovedì 20 febbraio, alle ore 20.45 in teatro S. Martino,  

per programmare i vari momenti da viversi in Quaresima.  
 È importante la presenza di tutti coloro che ne fanno parte. 

 

 Domenica 23 febbraio, dalle 15.50, Teatro S. Martino. 

Vi aspettiamo numerosi alla festa in maschera: tanto di-

vertimento e fantastiche sorprese per un Carnevale … da 

favola! 

          Da Gesù non una nuova «morale», ma una liberazione. 
 

Avete inteso che fu detto... ma io vi dico. Gesù non contrappone alla morale 
antica una super-morale migliore, ma svela l'anima segreta della legge: «Il 

suo Vangelo non è una morale ma una sconvolgente liberazione». 
Gesù non è né lassista né rigorista: lui fa un'altra cosa, prende la norma e la 

porta avanti, la fa schiudere come un fiore, nelle due direzioni decisive: la 
linea del cuore e la linea della persona. Un esempio. Fu detto: non ucciderai; 

ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, cioè chiunque alimenta rabbie e ran-
cori, è già in cuor suo un omicida. Gesù va alla sorgente: ritorna al cuore e guariscilo, solo 

così potrai curare i tuoi gesti. Ritorna al cuore e custodiscilo perché è la sorgente della vita.   
             P. Ermes Ronchi 
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I l Signore ti ha scelto e ti ha costituito ministro e 
pastore in questa nostra Chiesa, perché tu qui 

portassi un frutto duraturo.  
Questo frutto rimarrà nella nostra Chiesa e nel cuore 

di tante persone che ti hanno incontrato, che tu hai 
amato e servito e che hanno potuto vedere in te non 
solo un servo del Signore ma un innamorato di Gesù e 
del suo Vangelo.  

         Dall’omelia del Vescovo Adriano. 

   

“Così fu detto agli antichi: ma io dico a voi ... ”. (Mt. 5,17.37) 



 A nome delle comunità...  

C’è un aspetto evidente di questi giorni, di cui noi TUTTI (parrocchiani e 

non) avevamo già coscienza, ma non così pienamente. Nel dolore profon-

do, intimo e personale che ciascuno di noi sta provando ADESSO, con ad-

dosso la silenziosa ma lacerante domanda “perché?” emerge INVECE pre-

potente, naturale e imprevista, la RICONOSCENZA al Buon Dio per aver 

donato don Pierangelo alla comunità della nostra Unità Pastorale.   

Sono stati SEI anni densi di attività pastorale vivace e proficua; di celebrazioni liturgiche 

ordinate e significative; di incontri sempre accoglienti con uomini e donne, famiglie, 

bambini e giovani; di momenti di svago utili e necessari che hanno favorito la reciproca 

conoscenza… anche calcistica.  D’altra parte, era stato chiaro fin dall’inizio che sarebbe 

successo qualcosa di grande per noi… bastava guardare il modo con cui gli amici di Pelle-

strina lo hanno accompagnato nei giorni del trasloco dall’isola a San Martino. 

In questi SEI anni trascorsi con don Pierangelo abbiamo fatto L’ESPERIENZA DELLA FEDE 

perché lui non ci ha parlato della fede ma ce l’ha fatta vedere.  

E siccome la fede è l’esperienza del riconoscimento di una Presenza, della Presenza di 

Gesù, don Pierangelo ci ha testimoniato questa Presenza a cui ha aderito in maniera così 

determinante per la sua vita..  Colpiva certamente il suo voler bene a Gesù ma di più ci 

ha segnato il suo farci vedere quanto Gesù lo abbia amato, reso “creatura nuova” e an-

cora di più in questo ultimo periodo della malattia “chi sono io (ci diceva ad una cena) 

per fermare tutto questo bene che vedo crescere attorno a me?”… e l’origine di quel 

bene non era a noi sconosciuta.  E’ questa la sua testimonianza che ha mosso il nostro 

cuore, fino a venire qua oggi. Ciascuno di noi conserverà caro il ricordo di un suo gesto, 

un sorriso, una parola, un silenzio, il ricordo di uno sguardo buono, accogliente e premu-

roso. Oggi cresce anche la gratitudine ai suoi genitori per averlo reso uomo così.  

Noi, Chiesa, siamo grati a loro per questo dono. 

Due settimane fa, gli chiedevo con un messaggio se potevo andare a trovarlo in ospedale 

“perché questa amicizia era diventata sempre più significativa e autorevole per me” co-

me per tanti altri, e avendo peraltro la necessità di confrontarmi con lui proprio sull’origi-

ne di questa autorevolezza… ci siamo quindi commossi insieme quando poi in ospedale 

abbiamo riconosciuto che l’autorità è una persona che rende “più limpida e semplice e 

perciò più pacifica” la risposta che Gesù dà ai desideri del mio cuore… e non erano forse 

queste le dote umane e perciò cristiane di don Pierangelo: lui era più limpido e più sem-

plice e COSI’ ci ha consegnato la pace di Cristo… ecco l’origine della mia, della nostra 

amicizia autorevole. 

Per l’esperienza personale e comunitaria fatta in questi anni, aiutaci don Pierangelo a 

continuare a godere di questa risposta “limpida e semplice e perciò più pacifica” di un 

cammino umano con Gesù…      Grazie don Pierangelo   

           Andrea Venerucci 

Il saluto dei giovani… 
 

     Ciao don, 

oggi vogliamo scriverti in un modo un po’ speciale. Non è facile dirti tutto ciò 

che pensiamo su di te e raccontare tutte le avventure passate assieme, ma 

cercheremo di farlo rappresentandoti nel migliore dei modi. 

Tu che sei stato, oltre ad essere un parroco, anche un amico, un fratello, un 

padre che ci ha consigliato e ci ha aiutato in tutto ciò di cui avevamo bisogno. 

Come facevi tutte quelle mattine all’estate ragazzi dove ci raccontavi il Vange-

lo, anche se a noi in quel momento interessava di più dormire. Lo stesso Van-

gelo che ti ha accompagnato durante la tua vita. 

Come dimenticare il racconto dell’acqua alta il girono del tuo diaconato. Con una partenza 

così, come non poteva essere l’inizio di una fantastica avventura! 

Oppure le domeniche d’estate con quaranta gradi all’ombra ad invidiare il tuo ventilatore 

mentre in chiesa si moriva dal caldo. E tutte quelle gite, quei campi scuola, quelle lunghe 

camminate fatte assieme. 

L’ultima uscita fatta a Gardaland con noi animatori che ti spingevamo a fare tutte quelle 

giostre e tu, anche se avevi paura, sempre con quel sorriso e con la tua semplicità ci accom-

pagnavi. Quella semplicità, quella fede, quella serenità che ti hanno sempre contraddistin-

to. Anche quando a volte avresti potuto dire di NO, dalle tue labbra usciva un deciso SI. Un 

‘si’ che ha aiutato molte persone, molte famiglie, molti anziani, molti ammalati. 

O anche il giorno dei tuoi 25 anni di sacerdozio. Migliaia di segnalibri nel vassoio con scritta 

quella bellissima frase del vangelo di Luca che dice: «Andate nel villaggio di fronte; entran-

do troverete un puledro legato sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo 

qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?” Risponderete così: “il Signore ne ha 

bisogno!”». È proprio vero, il Signore ha avuto bisogno di te. 

In quest’ultimo anno molto difficile per te ti siamo stati sempre vicini nella preghiera e tu lo 

stesso eri vicino a noi, con il tuo sorriso, nonostante tutto. 

Come ultimo pensiero vogliamo solamente dirti GRAZIE per tutto ciò che ci hai insegnato e 

trasmesso. Non ti dimenticheremo mai. Ciao don! 

            I giovani di san Martino. 
          

Decreto di nomina 

Per assicurare temporaneamente un servizio alle nostre comunità, il nostro Vescovo, 

Mons. Adriano Tessarollo, ha nominato amministratore parrocchiale della nostra Unità 

Pastorale di “S. Martino” e  “B. M. Vergine di Lourdes” don Giovani Vianello.  

Assieme a Padre Cesare continueranno il loro servizio coordinando la pastorale delle 

comunità. 


